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Ca Jrenesía òella
Jiso,r'rr,oníca ll9

L'ìslrumenlo di moda dalla voce dolce
e mclodiosa che dilella lo spirilo e
da le pìù grondi soddisfazioni.

S'impara senza maeslro con la pir)
grande lacilità. Nosfro melodo speciale
g ra lis.

FORNASARI
Vi olfre le marche piu pregiale
ANELLI, CROSIO, P. SOPRANI,
SCANDALLI, PANCOTTI, ELETTRA, ecc. a
prezzi di fabbrica con raleazione mensile
d" L. {(l senza anlicipo. Garanzia anni5.

PIAN O FO RTI
Gli slrumenli più perfetti c di marca
ln 4 0 mensililà senza anlicipo.
Lezioni gratuite. Anni 30 garanzia.

IRR,ADIO
Gli opparecchi della slagione 1941-42
che inconlrano il più grande successo!
Venditc ralcaliin 12-18 rale

Nàtalino Otto GRANDE CONCORSO
RADIOFOI.IICO : , r8.re.zo

Soluziortc del 2o Intlotinòllo . 2l
Anna Rosa , . .t, . 8'-:''" ---.- i,-. .t
Diminí una patola ,

Fa' In nanna baúbo.línn... . '. .9

,at';' : '..',,' ''

Monuiiína

Moreníta

Quando crnúo

Rif:oie dt iàiro ; 'f.
Gocce di rusíaila-. .. ,".. ,.: .. , 12" | 

'S- -oti dt moggíà'

Il tamburo.detta bindi iI'Aflort L3: | 
'iir"no*"nn,

rte .n IIl ualzer della pooera ga I Triste dom-enica
La canzóne ilí Gelsoinìna ' . . 16 'f i,-
La lettqína' .' 

'.: 
. .. ; . . l5 lLò'.o*unture-d.eí gtonilí

.citssìt lili M.arlen
Líng - Ley (ídíllía ítàlo-siappo.

FORNASARI . MILANO . VIA DANTE 7

I Parole'íncrocíate a pîemìi 1' ' 33
Mocia'ercía,(.pnrata'ín.pì3:o-f" I 

',''-* "*-f,. 
- .. t.: ' ., ^.



Natcl'lino Ofîo
A Norimherga, gcnnaio del 1942:

in una antica birreria dell'artistica,
bella città'tedèsca, una piccola folla
di italiani fa circolo intorno ad un
tavolo. Al centro della chiassosa co.
mitivc sono due giovani, che dollo
carattcriÀticho eomatiche e dal ge.ti-
re tradiscono la loro nazionalità:
sono Gorni Kranrer c Natalino Ottb,
il fisarnronicista e il cantante della
< Fonit r.

I duc, in una pausa impostasi nel
continuo peregrinare della loro or.
chestra da un cent"o oll'altro' dcl
Reieh, hanno voluto accogliere I'in-
vito'di alcuni amici italiani (tirtti i
connazionali, all'estero, sono o. ili.
vcnlano amici) e la loro presenza,
in breve, aninra e dà tono a tutto
I'imnrenso localo.

La birra contribuisce al successo
della eerata. Kramer, finalnrentc, lia
irnbracciata la Jedcle fisarmonica o
dà il la-a Natalino che intona la
prima canzone: GIi evviva e.gli urrà

tano ancora. Nei ritornelli più po. iit

ne accolgono la ffne.r A mezzanottó
Kramer o Natalino sironano e 'can-

polari-gli italiani fo4no coro. In LiIì
Màrlen, chb Otto canta .iri tedesco,

belle canzoni d'arnóre. o di. guèrra
del nostr<i Paese'sóno sfilato.in una
briosa -'parata rievocativa, uno dei 

'i':1presenti vèrga pocho righo su un .

foglio di iarta da lettere e lo fa gi- .
rare per la firma tra"i compagni.

Il foglio si riempe.di nonri, scritti .1;1

pirì o meno chiaramente-ms tutti .'
cari c noti nomi italiani: Peduzzi. r'.
Redaelli, Ros'si, Ctilombo, Brambil; 

"la, Bianchi, Terluzzi,.. Ma son tùtti 1

nonri di casa. dirdnno'i ftiei lettoíi''
milanesi. Si, cari, Si tratta infóiri di i-n

-Iavoiatoii, lcimbàldi in maggior-par..,"
te, chi essendo specialiezatir..rohol
stati mobilit-ati o inviatì in' Gerprar"*:

trvete

TAI

-+.4 -' .

/ "::. j .t r-.:

sono gli amici allcati che ei incari. .- ;
cano dì far da corifei. i'

Al teììnino dell'iinprovvisatò trat., ,:,;l
tenimcnto, duranto il qualo le più 

:1



ró Ttt{tE MERAVIct tOSE
Moàello grànde t, 50 . Rlcainbló 1,. lE

îubolto-camplono L. 4,50
t sdllinl . Rop. 28 . v. Sroggl 2! - Mltano

PÈR tE VOSTRE CIGtIA,

ONGLUX
tucE oErrE uNer.re'

tlraf t tl L. 6. uccic

usfrt_tNt. vlA tnocct 23. r^llANo
lo avqeaero chiamato.Calogero 9 Ge.',

timi giorni di Pompei l, òonpie ,ili
primo paseo ilecisivo della .sua car-':primo passo ilecisivo della .sua car- lll
riera drartista: lascin Ia batteria o'tl:
si aledica esclusivamente al canDo. ' "

A Viareggio, nell'estate dello'stee-.
60 anno, è il cantante dell'orche.
stra Grassi. Fom dopo Gorni l(ra.

. mer lo Bento o lo ".sciittura per .lo,.l;
sua orc[e6tra.

Trovisan della it Fonit >>, che ba .;
già in esclusiva per la propria pro- :
duziono fonografiea Kramer, si assi.' :l
cura dncho..'la 6rma del euo càr. :t
tanto.

Così Natilino Otto, con duo mae.. .

stri conìe Kramor e Semprini, di.. :

viene il cantanto numero uno della .,
marca milaneao..ed uno.degli artisri
preferiti dal ì.gran pubblico. degli
amatori della eanzone.

La sua Casa ha avuto dol fiuto
nell'accaparrarselo.

Il giovanotto ha della stofio eldol.ll
I'inteliigenza. IIa eoptattutto 1'una .:
impoetazione di úoce, cho gli 'p'er; 

.

metto di passriro dal genero melodi::-
co al ritmico, senz& urcir, di faso.ii

I floi dischi hanno'un. buid.ì
cesso di vendità, faeilmento
labile, c,lo canzoni ehe egli:ir
cia r' s'incamminano facilnrento eul.
la etrad.a ilella popolaritÀ: Da.fncanala etrad.a della popolaritÀ: Da.Incan+l
a dí stella ei arriva flno a, Naúdlirio;
@'!tc.,. .. ^ ,,iì

Non occorre 'dire Natalino Oitor.,:,t!
basta dir NatoJi'o perchè'gli inren. ..
ditori o i *Èimpaqieranti .lo identi6:l;i
cbino. -.',. r -:' , .,'.

E io sqro prolerisò a credere cho
guelnome -- cb'ò ooeì simpaticahen. :,
to giovanile 

- gli abbis portata mol.
ta fortuna in,arte. Si può pensare ad . .

. un csntsnto cho' abbis un nomo ai. ì,

milg o cho non ria por lo meno gio. 
--:'

vCf,ìf,'e èerino?
Casa vuol ilirs ayer. dei genitoril:-

intelligenti! So invece di Natalino i
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Amore, amor
dai Olm: .Turbinot

dI A. M. SAVELLI

Brlízioní 'tr'ONO ENIC ' MìIdno

I Ah, sc penso a to,
rivive in me
n'"1 -io anot,
il folle ricprilar
del nostro amore.
E smarrito eon
nel mio infinito dolot.
Sc tu non torni ,n nre,
mi perderò
nel ricordo di-tc.

RITORNELI.O:
Amore, anlor,
vuoi dir perchè ' -ftu non se'nti gridare il mio'lfuor?
Antot'c, amor,
ritorna a mo:
t'amo tonto o eon Pazzo di tet
Negli occhi tuoi - . .

splendeva il ciel,
nel bacio cantava il tuo cuor.
Amore, amor,
sai dir perchè
più mi sfuggi e Più cerco di to?'

rI A, poter eentir
nei tuoi sospir
sospirar
qrràI rro-o cho non puoi dirnenticaro.
Chi mi può ridar
que6l.'illusiono doarrlor?
Se tu non torni a nlor
nri pertlerò
ncl ricordo di le.

' RIIOBNAITIQ: "

' ,':
Anna Roea, ,:. t':.] ' ,'' , ,-;',.
dal pnòfumo. di mimosai..- ':

da una nubo eei discega

Anna Rosa
RITMO'ALLEGRO

scloRlttl - MAURO

Eilízíoni SUVINI ZERBONI -

I
\t

C'è un bel tipo ,li tagazza

cho il mio cuor fa. eoaPirar"'
Occhi azzurri, chioma d'or,
più bella di uri bel fforì r:

sguartlo dolco fatto apposta Per
lebgnar.

per ferma;d nel mio cuor... ',.r- il'1j

Anna Roea ..1: ;

quella fiamróa cho ti è accesa,;',.i
fa' del cuoro la.sua'casar' '

dal profumo di mimosa,
da una nubo gei discesa

per fermarti nel mio cuor...

non vuol spdgnersi più. -. lsuii
Lo mie parole Anna Rosa, finieco4d

mettiti un vplo..ilg apoea per-dir
Anna Roso, " fdi al
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Fl[o d'arnote

RITMO LENTO

STANTERO . tIRI

ÎITORNEI,LO I

Uniti
( 0n un lìlo d'irrnoro
i icir,'i
ton la gioia ncl ctror'.
L]niti'
in un sogno doamore
felici
srrssurianro così: Lfclice sarò'
< .,. dinrnri che sempro tu nr'ami e

rlirrrrni chc uniti vivremo o in un
Uniti lsogno vivrò..' >

con un fìlo d'atnore
vicini
con la gioia nel crtor.

Doliótrornanzo 
.doatnoro'

che noi viviamo ogni dì
narra una storia. il'arilor%
etoria che inizia.coeì:

LA PtÙ GR$NDE DISC0îECA
DBt M0r{00 . '

Vol pólete úcoll.fr da Ahli.
prima di forne rcquirlo i dirchi
di grande successb. Dalle con-
zoni più. in Vegò cllc .muslche
da lilm, dalle musrca clósricr al-
le 

-operecbmplele, per compor.
re i voslri. prog16mini prel*Iti.
Visilrrle le gronde orgatìzzo.

zione Alati.

À[flTT
' RADIO . DONo. DtSCllt

Portecìpate al )tostrll
0R[ilDE nÀl]10c0il00ns0

Premì per lí;c

7001000
(ledt îeriolofiento'o hds, 19)



ll nuovo iuccerio dl Wanda Oslrl

'' .: ;' . :'.1,-ril,ir'.,:l-li'ir"';.

Gocce di*iugia
RITMO LENTO d' RAYASINI.Rl,zzo

Gocco..-chiare gocco di rugiadí
che inargentato Ie foglie ingiallito

. d'un fioro che muor.

,. :'. ,

da

Edízíoní. CARISCH
Mílano

RITOBNELLO:

Qocco . cho bagnate Ia mia strada
nri ricordate le gioie infinito
d'un sogno d'amore.
Se talor dagli occhi, lucento una goccia vien giù,
che vuoi far? Perdona, rugiada, dirò che eei tu.
Gocce . chiare gocco di rugiada
6ono passate lo gioio infinite
6nito è I'ariroro. :

n
Quando a,l mattin gplendo tl sote . ' ',

si vede che la massaia ldorató ,

gia stends.i nannl. iul il bucàto . ,già stendè.i Dannl. inl il bucato . , -. ed or ritorna eull'aÍa.
Buono. vecohietp cd paeai tromaute;.,iricordi anoor I'amaDtsP
Nou dir tli no, ió pur lo. so
oon to 8e&Dro il valzer ballòl

Le più

ME

BITORNELLO: BIÎOR,NELLO:

diverlenli freddure dl Macirlo nel fascicolo rltcamenle
L'HA,DETTO MACARIO. O L.

-t2-

illusfralo
1.50

il vaÍ*et della poaeta geîte
dl E. SPADAR} . Edízíoní CHIAPPO . Toìù9.

. .'i;;

.I
Fuor di citta, firesso I'Arno nna sera;
una Bera di primavera,
vidi slrll'aia di un casolare
pareochie ooppio a, ballare.
lf'avvicinai e mi dison i Venite Idi certo vl divertirete,
scusate ma qui non si ea
ricevere oomo iu olttà.

I il valzer di.riover.a..g€nte -. ! il yal'sr all Dovera, gont6un semplico vatzer cb'è fa,tto di-lloato anch,io lo ballai ma n,ln l;ho pfù allaoon due chitarre e un mandolino to lo baltavo aa ?ioviniti.r - -tiieii",
si balla, .8ino al. mattino. quand,ero rrn Docò òtve[ià,.Èenrlro, la mu8tca 6uona [9!rona. Adeego lo ballan.quell'altre.uD povero valzer che fatto è i:,lla ci oa,ecan tutte, peiiin l. pi,r scatt"" -IJn motivo ritorna alla msnte, A un.bet vÀiiéi-saìù-to-€"iiitióilió,lo oanta la, povera, sonte. ci.voslion lo ialce iit-óúi;ù;i-:*'-*.

DhGo C6tru ll 579.



Visello è uno polvere ioncentroto
che sciolto in lotte o ocquo e liroone

d'uovo o secondo dei tipi
e opplico!

,tr'ff:ffi::ffiiff;
verglgtnnosiico che li fortrlieo q li
irr(6ustrsce. Nello stesso tempo
Vislilo, nGùtece con le sue vttàmi.

ne Io pelle in profonditò con
urfrrt'ltls.e lnrere$onte m e.'\--* \todaJb,e. vi'sorà spiego.
to dol libretto che vi

IìITOIì,NELLO: - . RITORNELLO:

i:',1.'. (J-è una beua fq'tografla,- ., .. C'è una bella fotogiaîo

Edizíonì
CASTROLI
Mitanó'

:t ' .- i.

F;.'; ' . C-on la poeta di,itomattiro. Con la postn di 
"t"ioLtioe,il . è.-arrivntn nrra letterlna, .ò ar.rivaia- ùnJ-tett"ri"l"'.f.. - {'tg,- Po,rtata, la, po8tjna

:ì:; :L,t-11^Iulto,l? g,?mor.- ',à. una lettera d'amor'.

í ntiuéîD{i
farciali.,!

':j

ù trznn BH J.LAN rE:,' L ? lglteúg,a : ;dj .f*.1.*:.pANzsnr, 
-1,.

. L. La Mariuócia quàet'oggi 
"oÀ't". 

. rr tit.'solarato Mioneìe Mica.,1 o'è chi pzi,rla di un'erodità guarda il rancio, ma famo lon ba;, .,. un milione...? '. rnangia solo
,.. duo milionj...? tro pagnot,tc

;.. ...tlo nrilioui. ppi fa quarta
chi [o sa? rron gli va,.,.. Milionaria, Mrrr.ìrrccia, non è; Caró'mio, glj dice il dotLor.. dalla gioiir, l)cr'ò, noD Bta ln sè; sei malato d'un male d'anror,.... carta e.tlicc: -. . l,ui Àospua,... ---' - -.-'"'
tSon fclice! ei confondé...!.:i, eon.. fellce pòl 

- 

"ispondò,;', sài pèFchè? .'Si Gi;;i;'I muscoli foccloli iono
ll sostegno dello pelle.
Se non li rlnforzeretc
con un prodottò appo.
sitomente studioto. essi
si rilosseronno; lo pelle
si ollloscierà e ri co
priro di rughe. Curote
lo pelle in profonditd
re volete che siq bellq
e sodo ollo superficic,

.. r. cor eu scrit,to: per.te, Ma,ria; col eorriso,déitÀ Ui"iii.-quaDdo totno,-Bara,i Éia, ù-on tocoate. è oosa mja.' 6 Dlal più ti la6oerò. ' ò fl tedoro óol .mió oìòrl,

Oon "l& DoEta dl Btan ottlno
ò arriYata, uD& letteriDa
oho uh soldato cli mnrinngcrive do: un incrocintor.
< Souo salvo, cara lnamut'i4a; ;.'D'hB, protetto Ia Madonnina.

ìLa- tua,. bella, ìfadonnlna
che jo tengo qui jul cuor r.

VilSE!LILA
l-c n A T r s rlcaverrta Noar

| 'Vtr"tlo e I muscoli loccioli ,

:IVIUSICH'E
NOLEGGIO-VENDITA
cAMBt - tNolaloNE DtscHt

OTTICA. FOTO. RADIO

]ilfi rilE rilp {iltj ww]M D tilp tilE Nlillt tillE
IvIILANO - PIAZZALE LORETO, ó . TELEFoNo 28ó-3óB

. . Yendila a rale compensando il nolegglo solo a llilano e proyincia
N.ON ABBIAMO CATALOG'HI

-14-
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[a canzone di $elsomina

RrcMO MODERATO

di M. Blcl'
Ediziottí SONORIîILIÍ ' Miluro

di vitcre con te'
Ma un a cosa sola,t]íente
io'ti rtra"n la mia urento;
che una mogliettina
oonte te carina,
è rericolosa un Po'l

RITORNEI,LO:

Gcìsorn ina,
sc t rt vivcr vuoi corì me ;

G clsotn ina,
sc BoglìÍLr tu, vuoi con mc'
rlcvi ictnDr'e giorno e noltc
noLtc e giorno qui rcstur'
qi,i itojcòn,ontc; a mc vicina,,
boccl sn booca'oglor.
Gclsotn ina,
Fc tu vilct vuol con ús,
O claomlna,
so soglìÍlI'ttt vuoi con mo'
io Li ro'tanto ì)cnc Íìmor
ma timorc ho del dolor,
Gclsontina'
i""nr;r.ol'-ó"u.o mente e cuotl

II

Ma Gelsomina, la birichinc,
iliririà"i- eili risDose: 'No !

éi,ii. 
'u."ititt, qrìcsto mi dici'

rìcbbo giocar ancol.'
IJ'uD balocco solame,nrln
loi "o 

f""-nne un bcl niente'
E tn sei iln boloCco
niir di tutti sciocco' ..
óuattro non sa ProDtio dir.

Ling - Ley
(ídíIIío italo- gíaPPo nece)

dal fftm: . Musioa masstro t

EHRLTNG.LUNDIN . tIRI

. Eìlizíon'i SONORFILII ' Milano

I
Un napoletano' nel Giappo.ir",îi?

li.

îi.

Maddalena,.. Madilalè.,.
(

CANZONE MARCIA
di B. CHERUBINI

, Edízíoní FONO ENIC ' Milatto'

I
Quancl'ero borgbcse e un-Po'

eosoiravo un nome: .*ià"a:l:T;iT't
fr;";;; ;';;neitavi sotto ad un ranal'
;; -i;; i noii a"t tuo davonzal '

RITORNELLO:

Perciò ti voglio ben,
Maddalcna, Maddaìè '.. Non sei Lilì Mar'len'' Madda,leua, Maddalè"'-

,u
I Canta il resgimerto: r Oh !iìI'
ró soriido e snardo ,, t,"otlll,ilti"''

. nànio cito nc*tlna è bella conlc tc'
' 6ùìi, io n.p"tti .' a.petti. solo tnc "

I

O rniiÌ niccinir, tu sei I'anrore'
ii.i,i'.'ti""i, fatti ancor baciar!
i',iita l,alrrtrina, sogn& il mio cuore

a Ling. LeY donava tutlo iI cuor'
E .partendo un dì
sospirò così
rurta la dolcezza dcl suo amor.

. RTTOBNDLLO:

O Ling LeY
o ritia piccola Mousmó
oon potr'ò dimenticarti,
Àra sognarti. etnon Pensal chc

' OhóI (oppure: A tc) [n te:
O Ling LeY l . ,..'" , .
o.r'ieion dci sogni miei
Eentirai tu nel GiaPPon.u ,., ,

la canzonc cho io sosPirerò,
D:r to lontano norr Íivrò
e dei tuoi baci so$nerò:
O Ling LeY
o rnia iiiccola Mousnró
anche fossi a Margellina

' rnia divina, non Penserò che a te'

,II
I

Parte già la nóvo e sospira il marinar
nrentrc I'orizzonte già scompar.
Ma p-er fl tuo amor.
canta con. il cuor
la canzono cho ripete il mar.

furte querle càntonl son.o-. lncise nel. vaslo- assorlimónlo di ' DISCHI

che rroverere ui Gra'di Magazzini N[t{ilUCCI nIDI0
Via Rondinelli, 2 (angolo Piazza AhlÌnori) - Íelefono 25'932

li flor
$o che alìa Madonne Porti Eemrrrs
óú",. p"" la mia vita,, hai fatto un

Ivoto.
Io combatto, è vero, m& col l,uo laYor
ii mio grano è diventato d'orl

v
Osii eon felicc,-Palpito Perchà
;"'"à'-b;i ;;;itt"'- ddPo h licenzo:
ii.Tif luo naetro a,zzurro I'hai

ldonato a mc'
i ioiee un Oocco bianco dalò a to t"'

-.16 
;

FIRENZE

. Marci a etoica':
(paridta Íi' : grigíoverde)

'l cnAxolxo'aLcloNE
; Edízioní EDI FII'U ' Milano

I n hicolor
sventolc al eol
lìa.lzà Yerso il clel.
PoDolo tú
guirrda laesit
dritto innanzi a ts.
Giorno verra
cho squillerà
l'oia'àel dest.inl \

Corri,
vola.
metúiti in canrmiu ! |

:1

li

il
liRITORNELLO:

O Signor!
Benedici dall'alto ancno tu,
il popolo chc marcia c va'
O Sienor!
It"ii'i- I snosc dal cuorc d'lcoiar'
non tcmon di lrrorir.
IrIa.lÉegiit rll'là, dai montl quarda tu'
o Signor,
i Dogtri flgìi, ancor.
Oltremar l.
con lo fedc, col gartgue o I'ardlt
vinoono, Siglorl

II:..Oénte rlél'mar, ,'gento del ciel
sàcra al nostro cuol"
toria a ecoccar
eempre fedei
I'ora del valor.

. liell'albeggiar
ò un balcn4r
d'afini contro al Eoll
CentB,
rolà,
popólo tu camninl

Dltco Cetra lT {14ó



Asershtate tuttì i gioueOì oI 73r;'20 il'cott

CANZOffi.EffiR.E
DETIA RAffiEO
cl,tl url cottcofso ^ 

'.d
i':;"î:;iîi;' "-t{D{I 

,(}{}& ò,i pre,ni

Regolamento:

;::5 I f ',# "l:,,X5i J'à'"1 !' tl:; l;" iJji a r'! " i.{: I T: :ilif ]JiF
i'""j[!.,,ìlrjll"u'J]"j"'iiuà"-';;i1," ;h; verrà stampato anche sul < car.-

della Radio'it, r' i i, .i, , : ',

;.}[jirilii";:;i;.tlL;"liill*-11'fl i:r]';i!l:tffi ,,""1"Í:
,o'dàl r"toto da L. 5oo' ,

Per concorrere è necessali o rlacca ro. dal "-9.11:"::'Îj:lÍ,'1:::: : J in:
3;,,iiiff?t';ff':d''l"i:iÈ,ii-,i,' "Jàìr"J 

po'rit" con la rol,zione dell'in'

àovinello.
l:' . l" ; ; ; 

",, " 
r i o i n d i c a r e,, c h i a r a m 
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reria del corso 4 - mirani,: ìt=;;';;;; i"l;:l::-ln:-'i:1,'j'?i"r':T ""1"
'à'1i,1,'iii'? i;rT'ài";l;bT;;;il; IÀi . c.'n1'1iere darra Radio t"

Fra quanli, adempiendo alle condizioni del oresenle reqolamenlo''

ranr/o invialo tumpe,tivonil"rl ìi Jùtii*" 9:.-"..']:l:uttunno 
erlratll a torlo

,,ranno rrrvrdrq ''"'"-'"'-;;; óonaorro quindicinale, : :l0 Pleml slabilili Per cias
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aiPosilamenle, delesalo' : i

ll giudizio della Commissione é.insindut?ol',1----

l'i.n.o dei piemiali verrà pubblicalo sul '<.canzo:.1"'" "" , .

ia lrasmlssione verra proposlo aqli ascol-

lalori un lacile indovrnetlo in v-ersi' che

ili'i ."nuri.alo anche sul canloniere

t5$ifi*h;4"p*"triiii,'"fr
Elenco dei Preml indovinello X' 4t

Un! FISARMOXICA del valore di '

t. î000.

Un BUONO DÉL ÎESORO da [' 500'

Un el€ganlp orofoglo da lavolo r 900 r' '

un eleganll33imo porldgloie in crislallo'

l'dirchi di canzoni'

. Un iagliacatle e lorblci con lrlucclo
ln uso cuoío.

Un plaflco lerto sliro da vlagglo' ' '

. 5 prallcl blnocoli a 900 r'

5 elegantisslml portaclprla ulo pelle

quadrall. t
3 matile aulomallche dl marcc .rl



lndovinello ". 4 d; ALBERTO CAvALIERE

È spiritosa. Sì aeste bene.
Dí lei san tuttí clt'è tricstina,
ma, quarrdo ridc, c'à chí sostiene
ch'essa ò'una acra giapponesina,

' Sa dirc un ntontlo rli cattiur;ric' con elegante comicità,
_ma prelcrisce Ie.partí << seric >),
lntldoae'ì crítící .d.icon: non ua,..

La <<Scgretaria prittaia>>, un gìorn'o,
(bon-dodící anní sono passaú)
segnò. un successo senza ritorno,
ebbe gli applausi pìù ínco,ntrastati.

Sía srrllc scene ch,e sullo schermo,
ha fittc schiere tl'amrniratori:
è slilittiîsa, Io ticonlernto; '
ha wt sorrisetto cla rubacuorí:

di cui ò ueòito recen.:
temente il divertente,rotnanzo: i
rQuslla villa a miar

Ed. Sonzogno

ma c'è chi dicc''cljè irrra orro;,
clrc str.illa scntpre, cllè autoritaría,
che dn pripata hon slciggia maí
quel suo sorríso d.d << Segrctaria >.

e che,. se losse tneno inclcmenre, '.

sc non srrjllasse che atl ìnteroallí,
., oggí smebbe probabilmetite

Ia succursale ilí Dína GaIIi...
Inuece, resta Ia brata altricc
che ín una scra tli dolci ingnnni
si dichiaraua tanto lelice,tatto lelice: son dodicí anni.,.

;,È.uscllo ,I 40 num'ero d,

t00 RADTOCANZONT cELEBRtLo ptù bol€. oanzonl ael paeeato ;;;",;;:f;";;:rn vendrra in ru*r r nesòzidi ;;;i";; i;ir"""Jirll,i:'ff;;.i::
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à"""Îl:""à:iìtj 
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." 

"rlTJl.o î,;^i:,lto out"DriDi . Milano, Via Éoccaccio 4 - Un buono deì,

l" tiT;î;"Sîàiiltsilea.na - Rayenna, Via Cesarca l.Dieci dirchi di cao.* tttTiî;"fi;." tooot - Boma, Via del Triron€'169.Un elcsanre orotolio
U" tt..îli3";.Xi""t".,f"""Ì:1,"" . Torino, via }radama, Cristina 42 - Una pcnna
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seguendo.il firo rrailegglaro e incollare.su còftolina postóle--

.. Tagliando valevole per il Concorso Ouindicinale .a

CANZONIERE DELIA RADIO o inòÒurineilo n.
Solotzíone.......-.........-......-,..r...-.:.-...........,......-.:.:,-

da far pervenire al <i CANZONIERE DELLA RADIO T'. -,Mildíi
Galleria del, Coiso h. 4, non oltre iIt7 Gluònol1g/}ù

lndirizzo...
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Monvísína
CANZONE

SÌANIERO - uRt

I.

Come un sorriso del cíel
splcndc il tuo viso gentil,
candido come un fior tra nevi e gel
al sol prinraveril...

NITORNIìLI,O:

Sei tu rnia Monvisina bclla
la stella
che brilla per nro...
S,, crrtr Ia tua valte in fiore,
I'arnore
f;r I'cco per tcl...
ll Po scendendo dal Monviso,.
rrri portorÀ il tuo bel eorrieo.,,
O ru, min Monvisina bella
sei quella
cho mai scorderò1.,.

il

Il primo raggio di sol
eul tdo Monviso riappar:
in quel risveglio il bel mattino vuol
solo per te cantar.,.

NIorcnita
CANZONE TANGO

di M. Btcl'
Edi.zínní SONORFI.r1I MíIana

RIIORNELLO:

O Morenita, o f,or !

neta per am&r; .
o trIorenita, con te
bclloèviverecBoqnor.
úlitl' iot'si;'; ìì,"""^' 'c:?nti a.l eol cho-uruor. laggiir,(ll Blovlnezz8la gentil oanron,

Muore it sole laeeù aulla montacna Ic intristlr lÀ notte fa I ouor..Ardc nel caeola.r.
la gr-an fìomma di già,
na _al -cuor mesto rroìr-dà tepor.
S'ode lungi un Buono di oarnniue; _Morenita, sospira mo ixy&n :
mentre gelido porta 11 yentà
l& canzon del suo triSto amor:

. FlNat.ît:
Dalla tua Sierra to,
la.nti al sol che uon o'é plù
dclla tristczia
l'trltlua canzon.

VI.LLADI . FRATI
Edíziottí ACCORDO ; Milano

I

lrro e non mi ascolti,
I?11,.1.:"n!u it rrlo penBier..,r occlìl tuoi son voltie un& dolco canzon

Morenita cantondo'vs- :

Triete pèniJ ii--ruaò.'ieeionaì.io. .'a quel giorno d'amore lontanE al ricordo dei folli baoiliove un canto lo giungo 9,1 ouor: i

'se un-dubbio atrocesconvolgo merte e ouornelta, tua, yoce

lnister.

talìcor.

lcm€ a me,

t-uo cuor lo vuole:
amat.

ra senprc il solelrro grigle a, di6sjDar,

n

:
. ]ì.TTORNÌII,LO:

Nou lììi dcvi (ìir.
clrc non ì)uoi czrDirì qurrnto ò grantìc'ji paesione

' uel tnlo cnórucl uto cuor.
Ma nori vcrli allorq-uesto mio pallor

. che- accoìtDagna I'cmozfono
I (ll clt sDaslma?

-c-o8a. vuoi di pi ir ?Non mi far.soffriro p.iir cosl.

II

. hai troppo arxato'amor_non venne a te.& quol paBEAto

G. CECGH[flllll r C.
PTANOFORTT -ARMONtUM
FISARMONIOHE- MUSICA . PERUGIA - Piazza,Umberlo ln 9 -

,*."+-ya
iff,: 5llÍ î, ; 11"?,Y t. p_ l _L t y A N o À I a R I r L A N T I N AgtE}',f .' if A ìf I F I H * lúi" ; î+l b n y, 

T x'J !f ; it îì+

-

on mÍ devi'dtit... i flirand0ianto uni moilyetto
RITMO LENTO i dal Oln: < Musioa Maostro,-

RITMO ALLECRO
AXEtsoN. ttnt

Edízíoni SONORFILM . Mílano

.I
Viva la radio con Io canzon
cnc. trcno sveelia ogni passion

.",o]: "tì" ascolro, piccina mia,.tr rtcordo nel cantar:

NITORNELLO í

Quan_do cauto un motivoito
cnrudo gli oc.chi e penso a tc.
Vuando canto un ritornel d,rrrnorro penso solo a te-
Se il motivo. è travolgento
pLovg ,q brivido perchè
rnr rrc.ortla i brci tuoi c allorro p€.ns{ 6010 o te.
Nel cantar _. ..'
il rnio.,puord prllpira
come . 8e .,,' '
fossi qui con nre.
Qtrando canlo un motivetto
chiudo gli occhi e pon6o a re.
t luando canto un ritornel d,",rrorto penso solo a le.

II
Un ritnro lc.nto nri fa eognor,
un ritmo allegro mi fa cantar.
t:, tu che ascolti, iinche.lontana,
non mi puoi djmenticar...

-23_



Rícondal...
RITMO LENTO

RAVASINI . GODINI

E<Jízíoni CARISCH . Mílano \

Ricordar,
oorrr'è triste ricordaro
che tu non mi vuoi.Più bene;

ri co rtlar
nrentre il cuoro piango ancora

tante cose ormai lonten€
Perdutarnento
il mio,ponsiero è per to;
eternamento ti vedo sqmpro con mo.
Ricordar,
nostalgia infinita
cho tormenta la mia vita...
Ricordar,
com'ò tristo ricordaro
cho tu non mi vuoi più beno.

BTBOFAi

Voglio trovare Ia pace,

ti voglio scoidar,
ma non poeso ingannar
questo cuor.
E mi ripete una voeo3

tu dovi sperar,
tornerà forse rrn dl
chi.partì..,

Ruote d1 can:ó
RITMO MODERATO '..:

di scloRllu
Edízianí MELODI . Milatn

Le vocchie ruòte'd'un carr.o

rivedo ancora nel sogno,./..e quel ncordo ml e caFo

La stesea'polvero. lievo :.

che m'indicava la etrado

per.la fatica, più 'greve,r

vedo ancora in sog; laggiù.
t, l' .."|'' ; :

Un cavallo biano allor'
per mio eol,ompagno..,

Quattro ruoto... il'sole d'or...
ed un canto lontano. . 

-

Lo vecchie ruote di un carro
..:ì

iivedo ancora nel sogno, .,."

e guql ricoldo mi è cam, I ' ,

dolco como.il témpo cho fu,' 'i

tadi
,,., PAGANO.CHERUBINI

;', Edizíoní FONO ENIC . Mílatn

. I,
dall'azzurro, sui ro8eti un

[magico bagliore:
di maggio... maggio in fiore.,.

nell'arìa un canto di sospiri, verso
notturno di passionel [<igni verone

EITORNELLO:

,t Àírtnata dl maggio...

ch'io non ho più coraggiodl baciaro il mio a"moro

_<.8eEpre di pirl t'amobò !..1 , 
^Vaf. '

ohe.volafe, risvegliats ll", i'... .-
. lpalpito d'un"cuore:

:na !aggio.,, iorna amorc... )
ru8cello caDta e" tra lo fronde, canta,

è triste... Don è solo... [l,ueignolo:

i 
" 

FINT.LE:.

oh...
Serenata di Magefo.
prendl coraeeio -
e vo'1...

. ,': l

Den tif ricio on tireltico
e tcienf if ico per
ecce llenzo.......
Denf i bionchieroni !

db .quando il suo cuoremi disse dl no!mi disse dl no!,ì ìDisolludi un -balcoho tll rose,, guesurFÀlo tu; q Sei le mia vita...
;i ,;<oggl, .domani, BemDro...
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EHRLING.TUHDIN . IIRI
Edízíoní SONORFILM . Milano

.L.

Fior d'ogni fior
nasce I'aùor
come un bel 6or d'april.
ùîa chi sa'amor
non sciuperà ,

I'aroma tuo gentile.

. DIIORNEITI/O i

' . Sinceramente' ti dice il cuor
chs tu sei la vitc e ltamor.
Tenèramento. L_-, mi stridgo a. tij ' ' i .. .,

,'' .; 9h9. tutto racchiudi per me.'

'la vita mia.sarà
. o. passeiannoj i dì '.

^." .*! 'gràn felicità, .

- . SibceÈfinente "". .ì - ìr
tì dico.il cuor '
che iùai 6ri'irà quasro 

"É1o..

-_.r II
Solo per to,
solo per me,
questo è davvcro l'arrror.
Sopra il tuo sen
tutto il mio ben
eaprà cnntarti il cuore.

quert. canzonl. sono incise, nel vasro assòrrimenro di DrscHr
rroveràre ur Grandi Magazzini ilAI1[l{UCCt AADI0
Rondinelli; 2 (angoio'.Piazza Arilinori) . Telefono .25-9;12 - FtRENZE



TRISTE DOMENICA.1tff
' CANZONE per fiscimonica o'pìaioforto :'q

per mandolino ciegiire la nota. supìefie7" del'la mano ilestra . 
:.
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Versione ilaliana di .RASTELLI

Adugg

Musica di SERESS REZSÒ :.ir

:i !i.

t

co i''ii
6o1r tlfq-
la r l!:i

ed o - gnl 'goc - cio ,- la seri - bra u- ns Ia - crl - 8a...pas - sa I nol gior. nl, E'a tu Doh rl - tor - nl Diù.Dt-coil tuo io-me nel-t'ul-lt- mo bat- il-io...

t
do lon- ta - no

sto a- Bpot - ta ''. re
tu noD son - tl

'at m.
Do.
Qus-
Ma

a7
.J
ta
frf
tlo

loa .
sof .
d'a'-

-F,
-ll
-do

lon . la
vuol diquel grl

tto
r9,
na

{uel
[10 -
dú-n: .

I

tt'
Plo .
Tu

:a
ver
sei

. srl

la frod-do.,, Più so - lo , :atla frod-do.,, Più so - lo Ét aoa - to
par '. ti - ta, m'har dct to. cheù gioi - lo

i ' gior- ui, mi ssn Lo nel 'ouo.

- sì aol
dol ce
v0.csî

'st - lon
rl * tor
cho .di

qhe - sta
ra u- na

.rò dt

. zio dt
-uq 5a-
- cel Illor

do-me.nl-ca.
do.mó-ul-c4...
do.Èe - nl . Ca.,.

, b'' : "'.{f; !;.',, "",
rrietè esclusivs delle Edizigni : "
LODI - Mildno - 1942-xx -27 -
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Uaa storìo ò'atnofè íspbata alla nota c,alrtz;ottc

Otto FjRchcr.quella. sern, uscl do.l.
la Birreria LÒwenbrau nirì tordi. del
solito. GIi capjtava, raranrente di rin-
casaro oltre lÀ mezzanotte. Otto,. a
trent'anni, era ancora scapolo. Abi-
tara urì& stanzctta nclla pensionc
della vedova Studer; rna quella bra-
!a donna dclla sua padrona di casa,,
cui ltì vc(lovaDza non [\'eva.affatto
srììorzate le vellejtù nuliebri, nveva
ben altro- cui Deísare, per Btà.ro a
badore o quale ora dcll& Dotte rin.
cosassero I suoi inquiìini,

.f'oree sè qualc[no di cssi DoD foseg
rientrato affatto, la signora, Etqder
non sc ne sarebbe. nemtììeno accórt&
o avrebbc fatto.ffnta di niente.

lfa Otto non avev& bisogno di sor-
veglianza. Lui la disciplina I'avev&
nel 6angue. E quando non ebbe più
I gerìltori che l)otessero fargliela oa.
Eervarc, 8i trovò a dover'indoegare la
divisa militare e & dover imparare
unÍ! nuova nornro di vita, allo qua.
le. 'del resto, s'assuefecc facilmeDte,
lìn rìal Drirno giorrro di cascrtnà.

Una Folt sera, in tanti mc8i di ser.
vizio, tvcva 6gc,rrato, E la colpa gra
atnta suit Bolo in Dertè, chè, Der il
resto, la reslroneabilltù fu dj Lilì.

Ln Lilì di qucsto etoris &bitava, &l
ì)i1rìtcrrcìo 11'una vecchia co,setto nei
paraggi tìella caserura (ìi Ottoi abita.
ziolìc )ììodcst& lo gua: trc 8lailzc, di
cui rrna, adibita a Btircria, dava sul.
lr slracle.

Lilì crl la l)riiltogenitd, di ruùnìm&
Frirìlr' o Iorsc njù Der la frcsca bel-
]czza dcl.sno visetto, incorniciato denn:r lnas€a di riccioli biondi; che Derl'abilitir tlclla madre nel lucidar ca.
micic c colìctti, i otienti erano piut .tosto r urrcroBi,

Otto lrisclìcr er& stato un cliento
occasionnlc: aveva dovuto sostltuireimt)ro!risatììer)to Fritz. I'attcndcntodcl corìandrnte di brttcria, Dartjtoirr brcvc liccnza. Ed entrato ireila sti.reIia -Dcr ritirar la biancheria perso-
nalc rlr'l sìto- tcnnntc, arcva suìriio ga-
t)ilo il ncrchù dcllc lunghe sostc àclcollcgÍì.. .\ nchc Lilì cra I'imasta trn
I)ò 6ort)r('sa rrcl vcderlo. Forsc asDct-tava lrritz e. trovatasi di frontd a .

. -28

E-IIE AùAPU
battimento.' " ormai ta,nto lontaDe, Boito quel . fa-

Ma le Do8ta. qualla benedette, ama- nole.
tjssiúa Do8te, gli reoavo, sia pu}c sal- Ma perchè in l,&nto cammlno OtCo
tuerle)ncnic, noliziè del'Buo &rnote: Fisohsr'non ha a,noor& ayut& l& gioi&. IJill Merlen lo atùend6vÀ ancor& f6- d'imba,ttsrsl in uD. la,mp.ione acóeeo?'delè e fiduciosa e gli Boriveve.d'es- Tntto qui è fuoco e fumor.ruina e ab-
sersj pitr lolte sollermate Botto quel ba,ndono. .

fanaló, i cui vetri B'eran tinti d'az- Mn laseìr, viclno alla ca,sernfr, uD&
zurragtto e non deecrlvevano piir quel- coppia chicde ancor& Drotezione ei
I'aJons di luce in.cui tanto volte, lei vecchlo faúale, Lci eorride. lul ls-m.
o ll "suo Otto, B'eran rorpresi con lo aaîezùa, ls chiome d'oro,' ma,ni gtr€lto nello mani, oon glt oochl <,o'on chi eei Lilt'Marlen?.6, ohl eor.
flegi nsgli occbi e le bocche atrcggraro ddtP
óà--un iòrónó,-rélice 

-Àóirieo tl'alóore. - icome peaa quosto za.lno...' ótto .rt.
Ecl Otio nollo p&ugo, brevi e spora- eoher sl sente va,oillaro. Dare cho Ia

allche, ilell'aziono, fanta,sticavo, cìro .torra, gia tanto econvoìta datle bom..
la, sub Lill, & aera, _le8oieta, la gtiro- ì:e e dal proiettili, debba epalancarsl' !iÈ, gU andaaso lncontro s ilmaress€ . sotto I ruól piedi'eal iuBhiottirlornei:i. Éotto il fanala, ad attèDdet.che ueois- Ia bue ombra nera. - : ' '

Eo dalla ca8erma. Cosl oome prima. 8ta per ca.dere, ma'tl cento dei-com.
.Ed.allora proga,va Ín cuor Buo fin- pagnl, prinla flacco poi baldanzoso,' visibile trombettiere perohè rÍtardaa- lo sveglia dal torpore o lo tra.eoina.

Bs a, anona,Ìo le ritilata. . rAbitato in vista: il.fardelto non è, .oosf LilI earebbc rioagta,anoora un plù.tanto Desanto o la stroda._nbn òpò totto il fatralé, l'avrebbe otteao Dir). fangosa. . ..

,lopoEl l'aiaóros& ansia di tutte le sers, ' cEccooi; queat'a; ò la, ptaiza dól paeeo.
Il.ritloo.-incalzatrte.'dèlfa,vanzú,ts.-iii. i tZaino altefra.r. j-",

convinto ohe ll Buo ilon crb.cho uD!,:
Bogoo, cho earsbbe Dreàto Bvcnito. il

Un ox compagno d'armi gli aveva,

terrÍtorio belga-olandeee e -Bucoegsiy-ar', Oh, miracolcil Otto Fiecher ha 
"istopento.in.quello franoe8o, fu tale-da .un fanals uscito illeso'da tanla di-

|qrgiar, pcr varíe 8o-ttim&nè..qtto com. etrnziofre. Yi rl appoggla o ohiude.git
DlBts,m€nl,6.isolato del monalo\borgho- oochi. :

6t daú- suÀ,-GrnanÉ,: aafi.:Jul id .ibr" plt .baoia le nrenÀa nnl.àr,,;tr llel .dFUe ÉuÈ,. Cgrmania,.'alauÈ.'8ua i;n..8oJo Bll .b&olè lo etanche oaloebm,..úill;;' .,,1 i.'. .é".gtl,.dÈ l1n4.leDsazlonè,. di óakl-o: li'".tc-onbattore' e avaazaie. ,Dor-.?ir'e , lsúp'fòi; "t-e'actiió],óori;;.'i;i.:iy"i.qúalcho ora.per .terra, .'o .gul trabal. céichtb aet:fanptJ-Ln,-,viótio- tieió,
,la,nt€ oarro dsila, batterÍa,.o poi.mar- lncornlciato dÀ'rioofoll d'oro, glf eorr

Otto non fivova, celoto uno eguardo'di intorcssalncnto e ourioBità.
Brever in quei dieci giorni. dí -ae..,

6enzÈ deì conrDagno, Otto eeDpe tali1l
nrcnte entrare nelle grazie del suo te- |
nente, ohe quando Fritz ritornò trol'ò l

che iI suo posto d'attendento era or.
mai' dcffnitivamento D&Bsato al Buo
eostituto terìt poroneo.

lnutile diré che Lilf .ebbe Ín tale
Bcambio cli consegno una parte prin.
clpale, Ne fu anzl la, Drotagorista.Fu a,Dpunto la eera in'cul Ottó o'Lilì si conffdarono il loro amore oho.
l'attendente del tcnento Weiee ritar-
dò a ricntrare in caecrma. Iialto in.:
Bolito che non gli imnedl di cono6be. ..rs Ia eevefità del rególamento,

Alla Birrerio Ltiweubrau, a'era però

'mostr4ta la cartollna fJrecotio. .,
A casa, ccrto, c'er& un foglio ancheper lui., Non Dotevonó avòrlo dimcn.

ttcoto il suo nome, Dur fra.tan[i: ..
Dcco perchè Otto quella, eera linca-.

eò a notte inoltrata. 8ra, un boccelé'
o I'altro di bimo aveva, scrÍtto in .

dJre righe.a Lill !a ragione del rìn-':
vio dcllc pl'ogettato nozze. . ,:

tr lungo il tragitto, d&lla Birreria a
cao& 6u&, ogni fana,lo occeeo gli ri.
chiamava alla momoria quel lamDio.
no che, t)er tonfo sere iu tanti'rieei,
a.veva illuminoto, del primo tìmido
&rrDuntanrento all'ultimo abbraccío
Drima dcl congedo, tutti i convegni i'
con la clolcc fanciulla del cuorq...

Da, Dd"nzica, a Yers'avlo ìl fa,nt6-
Otto Fiecher conobÙs tutte ls fatichÀ.-
e gli eroiemi di quella traîolcento;
vittoriosa campoBna.

Poi, ltopo qrralcho tnoao dl riposo
nei .qu&rtieri dcllo rotrorie, lo lJivi.'

.oiare,aenza,.etanca,r8imai,peia,rIi-ride:.-,.-l]-..
yare prssio o viitorioei alla méta. . q Bitorteral.- riporcral... oon me,( E Lilì coea farà? Mi. s-a,ra, rimagta oon. la tua, Lill Malrlen... r.
fedele? Gli ufffciali della casermaavìí"i" uó" [iioÈ"i ai-iJrei-itirare .Ugo Prandl
la propria biancheria.... Chigaà quan-
ti Cttendcnti intorno a m.amma Frida ERRATA CORRIGE€ Boprattutto intorno alla sua, bion- -"":""
da, ffgliola.,, .'

. , ( E nionte posta^.N61lo retrorie hanuo ne Eravamo quattro amici di Morbclll.
ben altro da, fare. f rlfornimenti dl Oairono Bo!ó s[oti moltrttttrii'A;l
vlveri, di munizioni e fo:aqgl h&nno proto Dclla 2a Birofa, lnveco dirla .ptecedenza aesoluta. jr_l:ll-?_-g9t quattro fenti in un cuoro eolocielo. deve lecapita,re mlssiv6 esplo- an"l-;Jqersi.:
den-ti' lr-'condiariè, dilanranti-p9.r apri- *":ioirti?à- 

t,inr,i e un cuore eoro .
rs la, stradù alle fa,nt€ria, o Btronoa- Ì.-*-::" '.*-"^ "

. re oeni iupóretir€ làitèiià at nt;i"d;. .é più ott,ro iavece dtr - :

za a?i-né",iicà. *' -'-'-:".. Eran l,Alpi il nostro tetto-;n ia"delto;csn BemDre di.plù sulle deve leBgerei:
eDali^,-lJ-Àóaii; sfi;;ià;o- n;iù ii;;-- Era'n I'alpi íl nogtro leito'

.ghtgtir., lo tovoglio e I macerasei sonoi Ohedlqrno... venfÀ a llfccardo Morbollt
u,n sogno d'a Mille s uDÈ nottor. o al ]€ttor,. O.d-É:

',J
;.{
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,:J'I
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' Da, un anno Otto, tornatò borghego
alla città natia, ara caposquadra Ìtel-',
le Fabbriche Góhrlins. l.'Ì& Dochi Dro-
el, quattro o forge anche meno, ear,
rcbbe stoto promosso caposquadra e' .

avrebbe potuto. lasci4ts,criaa, Studùr,:"pcr arrdarc nd abjtaro pon Lill, chc {

&ttcndeva, trenjda il-gran giorno. in un,qual'ticaino dci soìrbóishi. .r'.

-ti
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X\;III PUNTATA

Esercitativi pri'ra a riconoscere lo noto pronunziai,done ad alta voce ir
llonr",, trgi provarevi a premere i bortoni dei lLssi f""a"-"ni"U-""fo;;.;;:
ll:i".uo il dito anulare;. anzi,_ dato che la bottoniera è fuori aìil" "i*"tlìiclr suor)fl, cercato di abituarvi a rrovaro i bottoii.s€nza l,ausilio a"tu vista.So 

'ro'rio 
non vi giescen cercate di "i"t"*i;;;;."a*i 1"..""".;;A#-

@
@
@

.. Quando 1i sentireto padroni del movjmenro (che.del..ieito è alaai sea.:,!Ei
1rli.c,1 ripetclo ancora. abbassando co-nrcmporare"","rlli 

"rr-Jir" À"ir?'ri"t" rliil llorrono dett'accortto nragg: (28 fl"i; ;;p;;;; ..ii;rrài"",'q#ù;l,,rfi:ì.. $(3^ fila). si deve i"^er conio pcrò che ir t't";A".va aetnpre occompagnato ii.rrlrì I'accordo magg. : .:,i
4a azssr 'ri,

l'r bortonicra n 48 rrassi ha in più, alra'desira verso iI mantice, Ia fira deicontraòassi che riprorl ucc duo toni r_"p"" 
-f" -*"a".i^" 

;";;;;;;;; ;;;;,dei lassi for:darnentali. Scrve.a fcciliiaro it ;;"il;;r"li"T;;;;i"r; d';r"Itut<gioys larietà agli accornpngramenti,
l-u relazione fra i bassi fondamentali e i 'conirabhssi 

è la seguonte:

coilîRr aÀssf

/allo di serre dole dalla fondanrer,;t",. il';;;;;.
do..bostruito'sul do serve . ;l-: i_:;' l, ;..,.rì"trt.

'-,-t.'

TrTg'* t 'l'
rccordo qrie. .. - ...



90 e 7zO A4SSf
Ouesto bottoniere, che sono le più compl€t€,

hanào, oltio allc cinqric filo verticali già men'
zionate, tlna Eesta fila'di bottoni che serve per
sli accordi di ?" diminuita e ahc è situata subito 'r , .,'
À sinistra deeli accordi di ?' di doniinante. Inol' -'.'t.d, ment"u'fa bottoniera a 96 :bassi ba. un nu-l ' .

mero di righe'diagonali uguale alla bottoniora a
B0 bassi, quella a 120 ,bassi inveco ha,un nume.
ro di dialonali ancora aumentato di-due sopqa 1'
(re diesis--'la diesis) c di due'eoito'(fa bernbl' ' ' ;"
lo [mi] - si doppio bemolle [la]).

| . ' 
'i :: . -

L'ACCORDO Dl 7t DIMINUITA . j r . -1,.ì -

t?:.

... E-a'*
:. J'E
, 18

I
I

È conrpbsto da qlrattro. noto sovlappqstó-r'ar
un intervallo di urì tono à nìezr'o I'una dalllal'
tra: costruito sul do fiene ad essero composto
d,a;clo.-.mì banrollc - la-tlìésís.la.. -, 

.. ,'
'Oriuzontali! 1. Nome o cognome di un caniante dclla Rltlio.. 10. Non òcénzono .di Barztzzî. ; 14. Al Polo Bi. Bcntono a ìoro àgio - i5. Amat M

Con gti accorili di
do (I grado) sul lc
mo tutte le 12 noto
costituiscono,l:ottova.

?j' iliminuita àrt.oitil rult ì'ài
(IV) e sul sol (V) abbia....', d
(naturali eil ,alterate) cho- :'

Gli accordi di.'?n diminuita costruiti sullo . '
.altr; ;ote non sono che,dellc ripetizioni. -'

Questo accordo 6erve per armonizzard rutti .'
i movimenti scrnitonali cho si poeeono trovaro '-
ncl mrso ili unà rneloclia.

(contínua)'

É!:i :,!
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